
Segue la programmazione >>>

EDITORIALE QUESTO MESE Il corto adottato
Anche nel cartellone di dicembre proponiamo a 
rotazione alcuni corti provenienti dai nostri archi-
vi. Quattro brevi film che affrontano il Natale con 
spirito non sempre ortodosso.

IL NATALE DI CRETINETTI (Itala Film, 1911, 7’)
André Deed, probabilmente l’interprete più geniale 
della comica muta italiana, scatena lo scompiglio 
sotto l’albero. Complice uno scambio di pacchi, libera 
tra le pareti domestiche un gas micidiale, che butta 
a gambe all’aria convenzioni e buoni propositi. (am)

FELICE NATALE (Cecilia Mangini, 1963, 10’) 
Lo sguardo acuto di una delle massime esponenti del 
documentario italiano si getta nella mischia natali-
zia, affastellando la baraonda di stimoli confusi che 
rendono incomprensibili nessi e fratture tra il sacro e 
il profano, tra Gesù Bambino e i polli spennati. (am)

FESTA DI NATALE (Joy Batchelor e John Halas, 1975, 10’)
Un bel corto d’animazione, coprodotto da Italia e Re-
gno Unito, prendendo spunto da una favola popolare 
scozzese. Protagonisti un gallo, un’oca e un toro, che 
per diversi motivi trovano poco conveniente passare 
il 25 dicembre in fattoria, e cercano un posto migliore 
dove appendere gli addobbi. (am)

LA CHIARASTELLA (Agostino Di Ciaula, 1961, 10’) 
Nel dedalo porticato della vecchia Padova, tre ragaz-
zini cercano di mettersi in tasca qualche spicciolo 
con la ‘chiarastella’, un antico canto natalizio. Da-
vanti a negozi o cabine telefoniche, nei bar, sotto ai 
portoni, nei pressi delle colonne dove gli innamorati si 
sbaciucchiano. Ma non tutti sembrano gradire. (am)

The BEST OF 2012
Vota il miglior film dell’anno sulla nostra pagina Face-
book o al cinema Lumière. Il più votato sarà proiettato 
il 19 dicembre insieme al miglior film restaurato

   www.facebook.com/CinetecaBologna

SABATO01
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Il mercato contadino promosso da Slow Food. Quaranta 
contadini del nostro territorio vendono direttamente, a 
prezzi equi, i loro prodotti stagionali a chilometro zero.

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne
10.00 - 12.00  FARINA ANIMATA 
Laboratorio per bambini dedicato alle forme, i colori e 
le storie legati alla farina. Ogni bambino selezionerà la 
sua farina preferita e la porterà al tavolo d’animazione 
per realizzare una magica avventura in stop motion.
Da 5 a 11 anni. Costo: 8 € a bambino
Informazioni e iscrizioni:
schermielavagne@cineteca.bologna.it – 051 2195329

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Fiabe d’inverno
16.00  LA REGINA DELLE NEVI 

(Sneznaja koroleva, URSS/1957)
di Lev Atamanov (74’) 

Gerda e Kai sono grandi amici. Durante una tempesta 
di neve, Kai viene colpito da una scheggia di ghiaccio 
che porta in sé una maledizione: il maleficio, opera 
della leggendaria e maligna Regina delle nevi, gela 
il suo cuore, rendendolo cattivo. Gerda vagherà in 
luoghi impervi e inospitali per convincere la Regina ad 
annullare il suo incantesimo. Il grande Hayao Miyazaki 
ha dichiarato di aver intrapreso la sua carriera nel 
cinema di animazione dopo aver visto questo film. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su

Cinema Europa (via Pietralata 55)
Cinema, scrittura e partecipazione, tra memoria 
storica e solidarietà tra generazioni
15.00  UNA VITA DIFFICILE 

(Italia/1961) di Dino Risi (117’) 
“Biografia sociale del popolo italiano” (Lourcelles), 
dalla Resistenza agli anni del boom, nelle forme d’una 
commedia superba per tenuta narrativa e vigore 
dei personaggi. L’arcitaliano Sordi (partigiano pigro, 
giornalista incorruttibile, scrittore disoccupato, servo dei 
potenti e autore di uno dei più memorabili scatti d’orgoglio 
del cinema tutto), grazie a Risi e Sonego, racconta la 
tragicommedia d’un paese come mai nessun altro. (pcris)
Copia proveniente da Fondazione Cineteca Nazionale
Rassegna promossa da Ausl Bologna
Ingresso riservato a pensionati Inps ex Inpdap

Omaggio a Fred Astaire
In ricordo di Franco La Polla

18.00  CAPPELLO A CILINDRO
(Top Hat, USA/1935) di Mark Sandrich (99’)

  
Un capolavoro senza tempo. Astaire e Rogers all’apice 
del loro magico accordo, un intreccio di olimpica 
stupidità, scenografie di splendente kitsch euro-
hollywoodiano, il numero forse più bello della loro 
carriera, Isn’t this a lovely day? nel padiglione di 
caccia, sotto la pioggia (c’è anche Cheek to cheek, 
quasi altrettanto sublime). Ma è anche un film degli 
anni di Depressione, e scriveva La Polla: “La danza 
come risoluzione di conflitti è metafora di altre e più 
vaste soluzioni (nonché dialettico rimando ad altri 
e più grandi conflitti). Qui si tratta di fornire allo 
spettatore un’idea – magari subliminale – di un’altra 
realtà […]. Il numero musicale trascende il suo stato 
di costruzione elegante e fascinosa per diventare 
intraducibile promessa di un mondo nuovo”. (pcris)

Biblioteca Renzo Renzi
Omaggio a Fred Astaire. In ricordo di Franco La Polla
20.00  DANCING CHEEK TO CHEEK

La Biblioteca Renzo Renzi si trasforma eccezionalmente 
in una sala da ballo anni Trenta: aperitivo di benvenuto, 
workshop per principianti per muovere i primi passi 
sulla scia di Fred e Ginger a cura di Francesca 
Romagnoli e Morris Vespignani della Bologna Swing 
Dance Society, e poi via libera alle danze!
Biglietto: 12 € (10 € per Amici e Sostenitori della 
Cineteca e tesserati Bologna Swing Dance Society). 
Valido per proiezione, aperitivo e la serata danzante. 
È gradito l’abito a tema. Sarà comunque possibile 
assistere alla proiezione secondo il normale tariffario.
Informazioni e prenotazioni:
cinetecadirezione@cineteca.bologna.it – 051 2194826
Prevendita alla cassa del Lumière 
In collaborazione con Bologna Swing Dance Society 
e Modo Infoshop

sempre un carcere”, raccogliendo storie e sfidando 
la ritrosia iniziale dei detenuti. Francesco Maisto, 
presidente del Tribunale di Sorveglianza di Bologna 
è una sorta di Virgilio che accompagna il regista 
nell’inferno della più ampia e sconfortante realtà 
carceraria del nostro paese. (ac)
Al termine incontro con Germano Maccioni
e Francesco Maisto

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
22.15  IL GEMELLO

(Italia/2012) di Vincenzo Marra (88’) 
Dopo L’udienza e L’ora di punta Vincenzo Marra torna 
a scandagliare il ventre di Napoli, entrando questa 
volta con una troupe ridotta all’osso nel carcere 
circondariale di Secondigliano, per raccontare senza 
filtri, finzioni o copione “lo scorrere della vita in una 
realtà straordinaria e assurda, cercando come un 
segugio la drammaturgia e l’anima delle persone 
e dei luoghi”. Ne emergono le figure di Raffaele, 
ventinovenne carismatico e creativo che ha passato 
la metà della sua vita in cella, e di Nico, capo delle 
guardie e confidente del protagonista, che si batte nel 
tentativo di introdurre in carcere norme più attente 
all’individuo. Presentato alle Giornate degli Autori di 
Venezia 2012. (ac)

MARTEDÌ04
18.00  CENERENTOLA A PARIGI (replica)

Sei film sulla dignità della vita
20.00  DEPARTURES

(Okuribito, Giappone/2008)
di Yojiro Takita (131’) 
“I morti hanno cessato di esistere”, scriveva 
Baudrillard riferendosi alla cultura occidentale 
ossessionata dal mito della giovinezza, che ha 
esiliato la morte privandola del rispetto e dell’onore. 
Non così in Giappone (almeno nella provincia meno 
occidentalizzata) in cui è ancora è diffusa l’antica 
pratica del nokanshi, che consiste nell’acconciare 
i cadaveri prima della sepoltura. Il film segue le 
vicissitudini di un ex violoncellista che in questa 
professione fatta di grazia, armonia, musicalità e 
dolcezza riscopre l’attaccamento alla vita. Premio 
Oscar 2008 per il miglior film straniero. (ac) 
In collaborazione con Fondazione Hospice Seràgnoli Onlus
Introduce Francesco Campione (docente di Psicologia 
Medica dell’Università di Bologna)

22.40  AJAMI (replica)

MERCOLEDÌ05
Auditorium dei Laboratori delle Arti (via Azzo Gardino 65)
16.30  OMAGGIO A FRANCO LA POLLA 

Presentazione del libro Lo schermo gigante. Scritti in 
onore di Franco La Polla, a cura di Michele Fadda e 
Sara Pesce (Edizioni Cineteca di Bologna 2012)
Precede la proiezione di Once More, With Feeling di 
Joss Whedon, episodio della serie televisiva Buffy the 
Vampire Slayer.
In collaborazione con CIMES – Centro di Musica 
e Spettacolo e Dipartimento delle Arti Visive 
Performative Mediali, Università di Bologna

Prima visione – Sala Scorsese
dal 5 dicembre
MOONRISE KINGDOM – UNA FUGA D’AMORE
(Moonrise Kingdom, USA/2012) di Wes Anderson (94’)

 
“Il più struggente dei film di Wes Anderson, quello 
in cui la dimensione letteraria e teorica si fonde de-
finitivamente con l’anima umanista e compassionev-
ole del cineasta. Il suo Tom Sawyer, riletto e aggiustato 
con sguardo postmoderno, conquista per tenerezza e 
illusione. Ne viene fuori un catalogo visivo da sfogli-
are come un albo, figlio legittimo di Fantastic Mr. 
Fox, ispirato alla cultura degli scout e al desiderio di 
un’America pioniera di se stessa”. (Roy Menarini)
Per gli orari consultare il sito e i quotidiani

I mercoledì del documentario
17.30  NON MI AVETE CONVINTO. PIETRO 

INGRAO, UN ERETICO
(Italia/2012) di Filippo Vendemmiati (75’)  
“Per la mia generazione Ingrao ha rappresentato 
l’idea della politica, intesa come passione e non come 
mestiere, la spinta utopistica alla ricerca costante di 
un mondo migliore”. Dopo È stato morto un ragazzo – 
Federico Aldrovandi che una notte incontrò la polizia, 
David di Donatello 2011 come migliore documentario, 
il giornalista e regista Vendemmiati ci offre un ritratto 
umano e politico di Pietro Ingrao, storico leader del PCI 
ed ex Presidente della Camera. Un racconto in prima 
persona costruito attraverso una lunga intervista e 
un’approfondita ricerca di materiali d’archivio, filmati 
e registrazioni, anche inedite.
Al termine incontro con Filippo Vendemmiati e 
Paolo Capuzzo (docente di Storia contemporanea, 
Università di Bologna)
In collaborazione con il Sindacato degli Universitari 
UNREST - Belmeloro 1/e e ARCI Bologna
Ingresso gratuito per gli studenti dell’Università di 
Bologna

I mercoledì del documentario
20.15  LA NAVE DOLCE

(Italia-Albania, 2012) di Daniele Vicari (90’) 
L’arrivo della nave Vlora nel porto di Bari l’8 agosto 
del 1991, brulicante come un formicaio dei corpi e 
delle speranze di ventimila immigrati clandestini 
albanesi nudi e sofferenti, ha rappresentato un’icona 
e una cesura nella storia italiana dell’ultimo scorcio 
di Novecento. “Accanto alla potenza evocativa delle 
straordinarie immagini di repertorio, il racconto diretto 
dei testimoni tenta di restituire, nella molteplicità 
degli sguardi, il senso di un avvenimento che ha 
segnato la storia personale di migliaia di persone e 
quella collettiva del nostro paese” (Daniele Vicari).

22.30  AJAMI (replica)

GIOVEDÌ06
Prima visione
18.00  TYRANNOSAUR

(GB/2011) di Paddy Considine (92’) 
Al suo debutto dietro la macchina da presa, l’attore 
Paddy Considine scende nei bassifondi di Leeds per 
cucire addosso al volto spigoloso di Peter Mullan la 
vicenda aspra e crudele di un vedovo disoccupato e 
alcolista, tormentato e autodistruttivo, che trova in 
una donna caritatevole e abusata (Olivia Colman) 

Capolavoro di Wes Anderson, la voce più interessante 
della commedia americana ‘alta’ degli anni Zero: un 
film animato da personaggi stravaganti, malinconici 
paradossi, sentimenti disforici. I Tenenbaum è un 
romanzo familiare nel quale l’ironia è lo stile e 
la sostanza ammicca alla tragedia (la morte, un 
dolcissimo incesto), mentre la comicità scorre carsica, 
nuova, inconfondibile: qui (come già in Rushmore e nel 
bellissimo, sottovalutato Steve Zissou) ha soprattutto 
la faccia dolente e impunita di Bill Murray, un attore 
dal carisma così nitido che i film con Bill Murray sono 
diventati quasi un genere a parte. (pcris)

DOMENICA09
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Omaggio a Wes Anderson
16.00  FANTASTIC MR. FOX

(USA/2009) di Wes Anderson (87’) 
Il signor Volpe e consorte vivono col figlio Ash dentro 
un grande albero in cima alla collina. Il film racconta 
le avventure di alcuni contadini affamati che, stanchi 
di dividere i loro polli con la furba volpe, cercano in 
tutti i modi di liberarsi del loro avversario e della 
sua famiglia. Tratto da un racconto di Roald Dahl, 
Fantastic Mr. Fox è girato con pupazzi tridimensionali, 
alla maniera tradizionale in stop motion, ed è un 
riuscito adattamento del testo di partenza, del 
quale riesce a restituire l’umorismo a tratti cupo e 
politicamente scorretto.
Animazione. Dai 6 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  L’ERA GLACIALE 4

CONTINENTI ALLA DERIVA
(Ice Age: Continental Drift, USA/2012)
di Steve Martino e Mike Thurmeier (94’)  
In attesa di conferma

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
18.00  IL SERVO

(The Servant, GB/1963) di Joseph Losey (115’)
  

C’è un testo di Harold Pinter, The Servant. E c’è già 
pronta una sceneggiatura da cui Dirk Bogarde è 
particolarmente attratto. L’attore contatta Losey 
durante le riprese di Eva. Losey a sua volta contatta 
Pinter. I due stendono una nuova sceneggiatura. Oltre 
a Bogarde il cast è composto da James Fox e Sarah 
Miles. La fotografia è di Douglas Slocombe. Servi e 
padroni. I movimenti circolari della macchina da presa 
fanno eco a Eva. Gran gioco di attori. Grandangoli e 
profondità di campo. (rc)

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
20.15  GIUNGLA DI CEMENTO

(The Criminal, GB/1960) di Joseph Losey (97’)
  

Da questo film si evince che, negli anni Sessanta, la 
vita all’interno dei penitenziari inglesi non risultava 
particolarmente facile. All’epoca della sua uscita 
venne considerato “il film più violento mai realizzato in 
Inghilterra”. E la sua fama ha resistito per parecchio 
ancora. Torture, rapimenti, doppi giochi: come spesso 
capita nei film di Losey, quali sono i personaggi che 
appaiono interamente positivi? (rc)

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
22.15  EVA

(Eve, GB/Francia/1962) di Joseph Losey (103’)
  

Durante le riprese di Hallucination i fratelli Hakim 
contattano Losey e gli propongono la regia di un film tratto 
da un romanzo di James Hadley Chase. Da buoni produttori 
hanno già previsto il cast: Stanley Backer e Jeanne Moreau. 
Losey legge il libro di notte, dopo la fine delle riprese. Vi 
trova accenti personali, come l’esilio, ad esempio. Ci sono 
una donna alto borghese e uno scrittore fallito. Sposta 
l’ambientazione da Hollywood a Venezia, durante la mostra 
del cinema. Come Greed di Stroheim, Eva è un capolavoro 
stravolto al montaggio dalla produzione. (rc)

LUNEDÌ10
18.00  PREMIO PIER PAOLO PASOLINI 2012

A novant’anni dalla nascita di Pier Paolo Pasolini, 
giunge alla sua ventottesima edizione il Premio 
organizzato dall’Associazione ‘Fondo Pier Paolo Pasolini’, 
fondata e istituita da Laura Betti. Nel corso della serata: 
assegnazione del premio per le migliori tesi di laurea e 
di dottorato sull’opera e la vita del poeta-regista, alla 
presenza del presidente di giuria Massimo Fusillo; 
presentazione volume Pasolini e il teatro (Marsilio, 
2012), con interventi di Stefano Casi, Angela Felice e 
Gerardo Guccini; proiezione del documentario Pasolini 
sul suo teatro (1968-1972), a cura del Centro Studi – 
Archivio Pasolini.
Seguirà la cerimonia di intitolazione a Pier Paolo 
Pasolini del cortile della Cineteca in via Azzo Gardino

20.00  EVA (replica)

Prima visione
22.15  ACHILLE E LA TARTARUGA

(Akiresu to kame, Giappone/2008) di Takeshi Kitano (119’)
 

Partendo dal celebre paradosso di Zenone, Kitano 
racconta infanzia (infelicemente melodrammatica), 
giovinezza (confusamente trascorsa passando da 
un’avanguardia all’altra) e maturità (in balia di 
critici e galleristi) di un uomo ossessionato dall’idea 
di diventare un pittore ‘laureato’. Nella sua ideale 
conclusione (dopo Takeshi’s’ e Kantoku Banzai!) della 
trilogia della crisi dell’artista, ‘Beat’ Takeshi affronta 
questioni impegnative – la vera natura del talento e 
della creatività, le insidie della moda e del mercato 
e dell’ideologia, realismo vs astrazione, le trappole 
della serialità – alleggerendole col suo inconfondibile 
tocco beffardo e tragicomico. (ac)

MARTEDÌ11
17.30  ACHILLE E LA TARTARUGA (replica)

L’opera al cinema
20.00  UN BALLO IN MASCHERA

Opera tra le più belle, eppure meno popolare di molte 
altre dall’amatissimo catalogo verdiano, Un ballo 
in maschera porta in scena l’archetipo del dramma 
amoroso (due amici che rivaleggiano per la stessa 
donna), attraverso il quale, come spesso accade, è 
possibile leggere l’anelito risorgimentale di Giuseppe 
Verdi, al punto da costringerlo a cambiare ambientazione 
(una lontana Boston) e fare del re ucciso un semplice 

Cinema del presente
20.00  TROPPO AMORE 

(Italia/2012) di Liliana Cavani (100’)
“La parola ‘amore’ ha fatto sempre sognare. Ma la 
cronaca quotidiana ci mostra troppo spesso storie 
d’amore sbagliate, tragiche. E solo quando accadono 
ci si accorge che l’amore è un sentimento che richiede 
cura e maturità. Lo stalking (che è il tema di Troppo 
amore) è l’amore del persecutore, cioè del partner 
che una volta conquistata una donna la considera 
propria. Riconoscere un uomo violento è difficile. La 
donna pensa che il compagno sia geloso ma che la 
ami. Pensa di poterlo cambiare. Confonde l’amore con 
l’annullamento di se stessa. Tutto ciò anche a causa 
di una cultura tuttora patriarcale”. (Liliana Cavani)
Intervengono Liliana Cavani, Maria Cecilia Guerra 
(Sottosegretario del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali), Virginio Merola (Sindaco di 
Bologna) e l’On. Sandra Zampa.
Ingresso libero

Cinema del presente
22.30  SKYFALL

(USA-GB/2012) di Sam Mendes (143’) 
“Skyfall reinventa trionfalmente 007 in uno dei migliori 
Bond di sempre. È la celebrazione appassionata, 
gioiosa, intelligente di un’icona culturale amata” 
(Roger Ebert). Nel cinquantenario della nascita di James 
Bond, il ventitreesimo film della serie (che proponiamo 
in lingua originale) è affidato alla mano sapiente 
dell’inglese Mendes. La critica acclama. “Anche se si 
distingue dai suoi predecessori per una rara coscienza 
auto-analitica, Skyfall è ugualmente un divertimento di 
prim’ordine. Al contempo film d’azione, grande scontro 
manicheo e thriller spionistico, dà filo da torcere ai 
blockbuster dell’anno riuscendo in un mélange di generi 
sapientemente dosato” (Pierre Delorme).

DOMENICA02
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
16.00  LA COLLINA DEI PAPAVERI 

(Kokuriko-zaka kara, Giappone/2012)
di Goro Miyazaki (91’) 
Ambientata nel 1963, questa storia scritta da 
Goro e Hayao Miyazaki racconta del forte legame di 
amicizia fra due ragazzi che si battono per evitare 
la demolizione del loro vecchio liceo. Il film fotografa 
l’innocenza di un nuovo amore così come la bellezza 
dei paesaggi e delle ambientazioni disegnati in puro 
stile Studio Ghibli, invitando i ragazzi di oggi e di ieri a 
impegnarsi a non disperdere i valori del passato. (eg)
Animazione. Dai 10 anni in su

Omaggio a Fred Astaire. In ricordo di Franco La Polla
18.00  TI AMAVO SENZA SAPERLO

(Easter Parade, USA/1948) di Charles Water (103’)
  

Come già gli è capitato e gli capiterà, Fred Astaire 
è un ballerino che intravvede il viale del tramonto. 
La sua scatenata partner di tip tap gli dà buca 
per una carriera da solista, lui s’infuria ma presto 
incontra la novellina Judy Garland con cui balla tutto 
l’umanamente (e divinamente) ballabile. Gli equivoci 
amorosi si intrecciano e si sciolgono, e finiscono in 
gloria sulla Quinta Strada, tra i coriandoli della 
Easter Parade. Non è il miglior musical della MGM e 

Charles Walters non è Minnelli, ma ci sono diciassette 
numeri musicati da Irving Berlin e la strana couple of 
swells Astaire-Garland (l’unica volta insieme) è molto 
ben assortita. Astaire, che nel 1948 stava davvero 
pensando di ritirarsi, cambiò idea ed entrò nel cast 
dopo il forfait di Gene Kelly: e meno male, perché ad 
aspettarlo c’erano i suoi grandi ruoli anni Cinquanta, 
da Spettacolo di varietà a La bella di Mosca a Funny 
Face. (pcris)

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
18.00  GLADIATORI DI ROMA

(Italia/2012) di Iginio Straffi (95’)  
In attesa di conferma

20.00  SKYFALL (replica)

Omaggio a Fred Astaire. In ricordo di Franco La Polla
22.30  CENERENTOLA A PARIGI

(Funny Face, USA/1957) di Stanley Donen (103’)
  

“If you can cook/ the way you look/ I’ll cross the ocean 
just to have you by my side...”: irresistibile. A quasi 
sessant’anni Fred Astaire è un bastone magico, uno 
charmeur elastico e nodoso, un filo di squisita voce 
gershwiniana. Qui il suo personaggio s’ispira al 
fotografo Richard Avedon, e può permettersi una 
preda romantica virginale come Audrey Hepburn senza 
far troppo scricchiolare le giunture (narrative). Con 
monellesca grana grossa americana prende in giro 
l’esistenzialismo, poi si fa perdonare trascinandoci in 
un turbine di sequenze musicali (Let’s Kiss and Make 
Up, He Loves and She Loves, e naturalmente Funny 
Face) che restano tra le punte somme dell’intera 
storia del musical. Qui più che mai vale la celebre 
frase di Michael Wood, che La Polla pose a exergo di 
un suo scritto di tanti anni fa: “Se non siamo Fred 
Astaire, non dureremo in eterno”. (pcris)

LUNEDÌ03
Prima visione
18.00  AJAMI

(Israele-Germania/2009)
di Scandar Copti e Yaron Shani (124’) 
Ajami è un quartiere di Giaffa segnato dalla povertà, 
dalla violenza e dai conflitti sociali ed etnici che 
scaturiscono dalla convivenza di musulmani, 
cristiani ed ebrei. Il film intreccia cinque storie di 
giovani a confronto con la brutalità del quotidiano. 
Fratture cronologiche, impronta realistica e attori 
non professionisti per la sorprendente opera prima 
di Copti e Shani, palestinese il primo e israeliano il 
secondo. Candidato agli Oscar 2010 come miglior film 
straniero, è stato paragonato dalla critica al primo 
Pasolini e al Gomorra di Garrone. (aa)

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.30  GIORNI SCONTATI 

(Italia/2012) di Germano Maccioni (54’)  
Dalle aule di tribunale alle celle del carcere. Dopo 
Lo stato di eccezione (edito in Dvd dalla Cineteca di 
Bologna) la macchina da presa del giovane regista 
bolognese Maccioni entra con discrezione negli 
angusti ambienti della Casa circondariale di Lodi, 
un istituto modello nel panorama italiano, “ma pur 

l’unica e ultima possibilità di redenzione. Un film che 
più arrabbiato non si potrebbe, nella migliore tradizione 
del dramma working class anglosassone, accolto 
trionfalmente al Sundance 2011 con i premi alla regia e 
alle straordinarie performance dei due protagonisti. (ac)

Edizioni Cineteca di Bologna. Simenon al cinema
20.00  LA VERITÀ SU BÉBÉ DONGE

(La Verité sur Bébé Donge, Francia/1952)
di Henri Decoin (111’)   
Tratto con risoluta infedeltà dal romanzo omonimo di 
Georges Simenon, il film di Henri Decoin è uno dei più 
intensi e riusciti dell’intera filmografia simenoniana: 
la storia d’un matrimonio rivissuto nel flusso di 
coscienza d’un uomo che sta per morire avvelenato, 
e si interroga sugli incontri fatali, le colpe, gli atti 
mancati, l’infelicità che si annidavano nelle pieghe 
della sua vita coniugale. Cupa riflessione sui rapporti 
tra uomo e donna nella gabbia del matrimonio 
borghese, è il film di cui Noël Burch, non proprio 
generoso con lo scrittore belga ma critico finissimo del 
film, ha scritto: “Di una Madame Bovary dei poveri, 
Decoin ha fatto un film degno dei romanzi di Virginia 
Woolf”. Il film circolò all’epoca con il titolo italiano La 
follia di Roberta Donge. (pcris)
La proiezione sarà preceduta dalla presentazione 
del Dvd La verità su Bébé Donge, prima uscita della 
collana Simenon al cinema, Edizioni Cineteca di 
Bologna 2012
Introduce Roberto Chiesi
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca 
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

22.30  TYRANNOSAUR (replica)

VENERDÌ07 
18.00  TYRANNOSAUR (replica)

Bergman Collection
20.00  IL POSTO DELLE FRAGOLE

(Smultronstället, Svezia/1957) di Ingmar Bergman (91’) 
  

Un vecchio professore carico di gloria intraprende un 
viaggio con la nuora per andare a ritirare l’ennesima 
onorificenza accademica. Ma il tempo del tragitto 
gli offre l’occasione per misurarsi con l’egoismo e la 
freddezza che hanno dominato la sua esistenza e per 
interrogare il proprio passato. Un magistrale viaggio 
nella memoria che coincide con una spietata verifica 
della coscienza di un uomo nel dietro le quinte della 
sua vita. Per la prima volta, a cinquantatré anni dalla 
prima proiezione italiana, i dialoghi del film sono 
stati emendati dalle interpolazioni e manipolazioni 
della censura nostrana, che aveva arbitrariamente 
cancellato alcune frasi sarcastiche su Dio, i preti e la 
religione, per sostituirle con altre, più innocue. (rch)
Introduce Roberto Chiesi
La proiezione sarà preceduta dalla presentazione della 
Bergman Collection, la serie Dvd dei capolavori di 
Ingmar Bergman realizzata da BIM in collaborazione 
con Cineteca di Bologna: 24 uscite per 30 titoli, tra 
cui alcuni inediti, tutti restaurati e rimasterizzati per 
la prima volta in alta definizione, con il recupero e 
l’inserimento di brani censurati, esclusivi contenuti 
speciali inediti ed e-book storico-critici. 
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

22.30  TYRANNOSAUR (replica)

SABATO08
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
Inaugurazione della rassegna 

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI

(USA/1948) di Joseph Losey (82’)  
L’opera prima di Losey, realizzata per la RKO. Il 
piccolo Peter Frye, orfano di guerra, vive tra un 
parente e l’altro in seguito alla morte dei suoi 
genitori. Al risveglio, una mattina, si accorge 
di avere i capelli verdi. Questa anomalia gli fa 
prendere coscienza della sua condizione di diverso. 
Girato nel ’48 sulle macerie della Seconda guerra 
mondiale, il film è un atto di accusa al razzismo e 
un invito alla libertà e alla tolleranza, perché prime 
vittime degli errori (e degli orrori) degli adulti sono 
sempre i bambini.
Dai 12 anni in su
Con Il ragazzo dai capelli verdi si inaugurano le 
attività della Cineteca dedicate a bambini e ragazzi 
per imparare l’inglese attraverso il cinema: ogni 
mese, film in lingua originale sottotitolati in italiano, 
introdotti e commentati da esperti e docenti.

18.00  SCIACALLI NELL’OMBRA
(The Prowler, USA/1951) di Joseph Losey (92’)  
precede The Cost of Living: Creating The Prowler (25’)
‘Prowler’ sta per predatore, malintenzionato. 
All’inizio del film qualcuno osserva dal giardino 
l’interno dell’abitazione dove Evelyn Keyes si sta 
asciugando, dopo un bagno. I bordi dello schermo, 
la cornice della finestra: un’inquadratura magnifica 
e insieme minacciosa. Sciacalli nell’ombra è il 
titolo italiano. Ma chi è nel film il vero sciacallo? 
Nel documentario The Cost of Living: Creating the 
Prowler, James Ellroy definisce questo film un “perv-
noir” (dove ‘perv’ sta per ‘pervertito’). L’atmosfera è 
torbida, i poliziotti poco raccomandabili. (rc)
Introduce Andrea Morini

20.30  L’ALIBI DELL’ULTIMA ORA
(Time Without Pity, GB/1957) di Joseph Losey (88’)

 
Questo film è una lotta contro il tempo, e senza 
alcuna pietà. C’è un padre alcolizzato (Michael 
Redgrave, straordinario) che le prova tutte per 
scagionare il proprio figlio dall’accusa di omicidio 
e dall’esecuzione capitale. Una ragazza è stata 
assassinata. La tensione è palpabile. Il film è 
scandito da lancette, orologi. Losey torna a firmare 
un film con il suo nome, dopo essere finito nella lista 
nera dei rossi di Hollywood e aver lasciato gli Stati 
Uniti. Stessa sorte toccata allo sceneggiatore, Ben 
Barzman. (rc)

Rassegna in collaborazione con Torino Film Festival

Omaggio a Wes Anderson
22.30  I TENENBAUM

(The Royal Tenenbaum, USA/2001)
di Wes Anderson (109’)

governatore. La bacchetta per questo near live dal Met 
di New York è quella di Fabio Luisi, nel cast il tenore 
Marcelo Álvarez e il mezzosoprano Stephanie Blythe. 
Durata approssimativa: 3 ore e 24 minuti.
In collaborazione con Microcinema
Costo 15 E (12 E ridotto)
Prevendite dal 1° dicembre alla cassa del Lumière

MERCOLEDÌ12
18.00  GIUNGLA DI CEMENTO (replica)

I mercoledì del documentario
20.00  SCORIE IN LIBERTÀ – L’INCREDIBILE 

AVVENTURA DEL NUCLEARE IN ITALIA
(Italia/2012) di Gianfranco Pannone (73’)  
Nel 1987, dopo il disastro di Chernobyl’, un referendum 
mette la parola fine al nucleare in Italia. Pannone 
all’epoca era un giovane attivista ambientalista di Latina, 
provincia che ospitava la centrale di Borgo Sabotino, poi 
chiusa nel 1988. A oltre vent’anni di distanza ha deciso 
di raccontare lo sviluppo del nucleare del nostro paese, 
attraverso le vicende della sua città. Una narrazione 
personale, in forma di diario, che prova a riflettere senza 
pregiudizi sull’autonomia energetica italiana.
Al termine incontro con Gianfranco Pannone
In collaborazione con ARCI Bologna
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

I mercoledì del documentario
22.15  DIANA VREELAND – L’IMPERATRICE 

DELLA MODA
(Diana Vreeland: The Eye has to Travel, USA/2011)
di Lisa Immordino Vreeland (70’) 
Redattrice di “Harper’s Bazaar”, di “Vogue America”, 
poi direttrice del Costume Institute del Metropolitan 
Museum of Art di New York, Diana Vreeland è stata 
arbiter elegantiae di una buona fetta di Novecento,  
capace di abbagliare il mondo con una visione unica 
dello stile. “Mi innamorai di Diana Vreeland quand’ero 
una giovane universitaria ipnotizzata dalle sue pagine”, 
dichiara la regista Lisa Immordino Vreeland, moglie 
del nipote di Diana. “Ci ha ricordato che è importante 
immaginare come la vita possa essere differente”.
In collaborazione con Feltrinelli Real Cinema

GIOVEDÌ13
Prima visione – Sala Scorsese
dal 13 dicembre
LA PARTE DEGLI ANGELI
(The Angels’ Share, GB/2012) di Ken Loach (106’) 
Ancora Glasgow. Ancora giovani assediati dalla 
miseria, dal degrado, dalla disoccupazione. Senza 
certezze per il futuro. Ma questa volta Ken Loach, 
nuovamente affiancato dallo sceneggiatore Paul 
Laverty, stempera il dramma con la leggerezza della 
commedia e racconta la crisi economica col sorriso 
sulle labbra. “Abbiamo sempre voglia di seguire un 
percorso inaspettato. Abbiamo fatto un film come 
Sweet Sixteen, che parla di ragazzi, più giovani di 
questi, che finisce tragicamente. Ma quello stesso 
genere di personaggi nella vita vivrà eventi a volte 
comici e a volte tragici. E quindi abbiamo pensato di 
scegliere una situazione comica” (Ken Loach). (aa)
Per gli orari consultare il sito e i quotidiani

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
20.00  L’INCIDENTE

(The Accident, GB/1967) di Joseph Losey (105’)
  

Secondo episodio, dopo The Servant, della collaborazione 
tra Losey e Harold Pinter. La struttura è ancora una volta 
circolare: un incidente apre e chiude il film. Il cast è di 
prim’ordine: Dirk Bogarde, Stanley Backer, Jacqueline 
Sassard, Delphine Seyrig, Michael York. Ci sono dislivelli 
di classe, l’idea di poter per un istante cambiare il corso 
della propria vita, testarne una diversa da quella che ci 
spetta di vivere. Il tempo di un film, o di un incidente. 
Struttura frammentaria. Una delle opere più ardite e 
formalmente complesse del regista. (rc)

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
22.15  IMBARCO A MEZZANOTTE

(Italia/1952) di Joseph Losey (82’)   
Il film di una fuga. Se il ragazzo dai capelli verdi e 
i giovani indios di The Lawless venivano spinti alla 
fuga dall’intolleranza e dal razzismo, qui l’uomo si 
trova a dover fuggire dalla miseria del dopoguerra 
italiano. Il clandestino Losey, sbarcato sui set toscani 
della Tirrenia, viene a sua volta assalito dai paesaggi 
“prodigiosi e ingombranti” dell’Italia non ricostruita, non 
riconciliata. Dalla prodigiosa, ingombrante memoria del 
suo cinema recente, glorioso, e già avviato al disarmo. 
Ma l’impressione è che il neorealismo del film, se esiste, 
sia un fatto di urgenza scenografica, di irruenza del 
profilmico, più che un vero tratto stilistico. (pcris)

VENERDÌ14 
18.00  IMBARCO A MEZZANOTTE (replica)

Cinema del presente
20.15  22.15  UN’ESTATE DA GIGANTI

(Les Géants, Francia-Belgio-Lussemburgo/2011)
di Bouli Lanners (85’) 
Un racconto di formazione sullo sfondo della campagna 
belga. L’estate di Zach, Seth e Dany. Tre adolescenti, 
lontani dalla città e dal mondo degli adulti. Smania di 
libertà, desiderio di ribellione. Ma devono fare i conti 
con le necessità, e le durezze, della vita. Alla sua terza 
regia, Bouli Lanners – attore belga visto anche in 
Louise Michel, Mammuth e Un sapore di ruggine e ossa 
– mescola Mark Twain e Ken Loach, fiaba e avventura. 
Premiato alla Quinzaine di Cannes 2011. (aa)

SABATO15
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Sala set della Cineteca (via Riva di Reno 72)
Schermi e Lavagne
09.30 - 13.00  ANIMIAMO IL NATALE 
Ci sono tanti modi per augurare Buon Natale. Schermi 
e Lavagne propone il proprio: un laboratorio di due 
incontri (sabato 15 e domenica 16 dicembre) per 
realizzare un’originale cartolina natalizia in stop 
motion, da inviare ad amici e parenti.
Da 6 a 11 anni. Costo (per le due giornate): 40 € a 
bambino (massimo 15 partecipanti)
Informazioni e iscrizioni:
schermielavagne@cineteca.bologna.it – 051 2195329

Per l’ultimo mese del 2012 abbiamo costruito un programma denso, vario 
e, come si addice alla stagione, ricco di regali. Si apre nel segno della 
danza rendendo omaggio a Fred Astaire, a un cinema fatto di suprema 
leggerezza, sincronia e simulazione: la macchina hollywoodiana che 
celebra la bellezza dell’artificio, mentre un nuovo genere, il musical, 
conquista il mondo sulle sue lunghe gambe flessibili. Astaire è la forza 
originaria e fondativa di un genere americano di larghissima popolarità: 
per questo, e per la competenza inarrivabile nell’uso del corpo, se dobbiamo 
trovare per lui un paragone nella storia del cinema, possiamo pensare solo 
a Chaplin. Rendere omaggio a Fred Astaire è in quest’occasione anche 
rendere omaggio a Franco La Polla, che al musical anni Trenta ha dedicato 
ampie analisi in chiave ‘culturale’ – senza nascondere una passione    
cinefila per l’Astaire di quegli anni, quello che portava sui dance floor lo 
spirito del new deal in coppia con Ginger Rogers. 

Programma eterogeneo, ma lasciamoci condurre dal gioco degli echi 
interni. Cinema d’autore del presente e del passato. Wes Anderson e 
Joseph Losey. Wes Anderson non è solo uno dei cineasti più personali e 
interessanti degli ultimi quindici anni, ci sembra sia qualcosa di più: 
la sua è una certa visione del cinema (indipendente) e del mondo, un 
gioco di sentimenti ironici e malinconici al quale si può decidere di 
stare o non stare – noi da sempre ci stiamo, e speriamo che sia così 
per la gran parte dei nostri amici e spettatori. (A proposito: in un altro 
anno di grande crisi per le sale, di cui più volte abbiamo parlato, i 
nostri spettatori ci sono stati sempre, e in numero superiore agli anni 
passati. È una notizia che ci incoraggia e ci rincuora). Joseph Losey, che 
fugge dall’America maccartista e, passando anche per l’Italia, approda 
a Londra dove, complice l’incontro con Harold Pinter, diventa negli anni 
il ‘più grande regista inglese’ del dopoguerra, senza perdere mai, nelle 
storie e nello stile, quell’amarezza anche ideologica di esiliato, quel 
gusto per lo scavo accanito nell’ipocrisia sociale... Autori così lontani, 
eppure c’è qualcosa che li tiene insieme, che apparenta, per dire, Il 
ragazzo dai capelli verdi o il capolavoro Messaggero d’amore con 
Fantastic Mr. Fox o il capolavoro I Tenenbaum: storie di personaggi 
in modi diversi inadeguati, costretti a cavarsela nel disagio della 
diversità, della cocente delusione adolescenziale, delle disillusioni che 
ti inchiodano al fallimento come spesso accade in Losey o magari ti 
aprono la via d’un Moonrise Kingdom, come nell’ultimo Anderson, che 
presentiamo in prima visione, in versione originale. 

Tra le prime visioni in versione originale, segnaliamo anche la 
commedia proletaria The Angel’s Share (La parte degli angeli) di Ken 
Loach, che partendo da uno spunto ruvido e doloroso è stato capace di realizzare una commedia 
ottimista ed esilarante, e The Company You Keep (La regola del silenzio) di Robert Redford, di 
gran lunga il suo miglior film da anni, che ci tocca perché, tra l’altro, è anche la storia di un 
giovane giornalista crusader della carta stampata, un esploratore di archivi cartacei come 
non ne esistono più, anche lui creatura felicemente inadeguata ai tempi: Redford ha girato un 
magnifico inno al giornalismo, alla ricerca d’archivio e al tempo perduto. 
Per finire: tra i regali di questo programma, anche il più grande film italiano sulla rivincita 
d’un perdente, sullo scatto d’orgoglio che vale Una vita difficile; e un film di cui pensiamo che, 
se proprio fossimo costretti alla scelta impossibile, potrebbe essere la risposta alla domanda 
“Qual è il film più bello della storia del cinema?”. Quel film è Il posto delle fragole. Spiegare 
perché è inutile, rivederlo un’esperienza sempre vertiginosa, vederlo per la prima volta una 
fortuna irrinunciabile. Buone visioni di fine d’anno a tutti. 

Gian Luca Farinelli e Carlo Mazzacurati

La parte degli angeli
(The Angels’ Share) di Ken Loach,

Moonrise Kingdom − Una fuga 
d'amore di Wes Anderson e La 

regola del silenzio (The Company 
You Keep) di Robert Redford, in 

lingua originale con sottotitoli 
italiani, saranno programmati in 
prima visione nel mese di dicem-

bre. Maggiori informazioni sul 
sito, newsletter e quotidiani

OMAGGIO A ROBERT REDFORD dal 19 al 31 dicembre
Attore e poi regista, fondatore di un Festival che prende il nome da un suo famoso 
personaggio (il Sundance Kid di Butch Cassidy), Robert Redford incarna egregiamente il 
perfetto professionismo di figure in grado di muoversi con disinvoltura all’interno della 
giungla di Hollywood, bilanciando la propria carriera d’attore, misurandone la durata, 
alternando progetti dichiaratamente commerciali a scelte più oculate, sentite e a volte 
personalmente volute. E continuando, come regista, a raccontare l’America con spirito 
democratico e idealista, come in La regola del silenzio, in prima visione questo mese.

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO 5 e 12 dicembre
Due ritratti appassionati. La vita di un politico per cui la politica è vita: Non mi avete 
convinto: Pietro Ingrao, un eretico di Filippo Vendemmiati. E quella di una leggenda del 
mondo della moda, icona di stile, arbiter elegantiae del Novecento: Diana Vreeland – 
L’imperatrice della moda. Inoltre, l’impegno sociale di Daniele Vicari, che ci riporta alle 
origini delle migrazioni contemporanee verso l’Italia con La nave dolce, e di Gianfranco 
Pannone, che ripercorre ‘l’incredibile avventura’ del nucleare nel nostro paese con Scorie 
in libertà.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECUB PER RAGAZZI
tutti i sabati e i festivi di dicembre
Tante proposte e novità per gli spettatori più piccoli. Laboratori sulla farina e per realizzare 
speciali cartoline di Natale, e tanti film: dall’animazione russa (La regina delle nevi) a quella 
giapponese (La collina dei papaveri), dalla stop-motion di Fantastic Mr. Fox e Coraline e la porta 
magica ai capolavori di grandi autori come Chaplin, Losey e Truffaut. Il cinema diventa anche 
un modo divertente per imparare l’inglese! Tutti i mesi, a partire da dicembre, proporremo film 
in lingua originale sottotitolati e commentati da insegnanti. Last but not least... Si avvia la 
collaborazione con Pingus English: prima e dopo i film, esperti insegnanti di lingua organizzano 
divertenti attività per imparare giocando. Primo appuntamento con i simpatici Gruffalo.

SERVI, DANNATI, ESILIATI
IL CINEMA DI JOSEPH LOSEY dall’8 al 19 dicembre
L’amore per il teatro e per Galileo, l’amicizia con Bertolt Brecht, infine il cinema e Hol-
lywood. Poi l’esilio e l’accusa di essere un sovversivo, un cospiratore. Finisce su una lista 
nera gestita da un politico intento a scovare ‘rossi’ ovunque. Fugge in Inghilterra e per 
alcuni anni deve lavorare con uno pseudonimo. La storia di Joseph Losey, la sua biogra-
fia, finirà col proiettarsi inevitabilmente sui personaggi, le figure che sfilano all’interno 
dei suoi film. Rapporti di potere, esilio, violenza, sfruttamento, ambiguità: un tetro defilé 
delle passioni umane, messo in scena con implacabile disincanto.

OMAGGIO A FRED ASTAIRE
IN RICORDO DI FRANCO LA POLLA
dal 1 ̊ al 5 dicembre
“Al più grande”. Tre film (anni Trenta, Quaranta, Cinquanta) per ripercorrere la carriera 
del ballerino che da Omaha, Nebraska, via Parigi Londra Broadway, arrivò a Hollywood 
e inventò il musical, variante sofisticata. Nessuno come lui, sullo schermo, sa proporci 
l’immagine d’una vita senza peso di gravità, aerea spumeggiante lieve. Atletico senza 
darlo a vedere (noblesse oblige!), ha incarnato la più ironica idea dell’eleganza ameri-
cana. A Fred Astaire (e a Ginger, che amava non meno di Fred) Franco La Polla ha dedi-
cato pagine ancora ricche di luce e di fascino. Let's face the music and dance. 

PRIMA VISIONE dal 3 al 31 dicembre
Dicembre mese di prime visioni in entrambe le sale del Lumière. In sala Scorsese Moonrise 
Kingdom, un tenero e visionario ritratto americano firmato da Wes Anderson; La parte degli 
angeli, che vede Ken Loach impegnato in una commedia sui giovani e la disoccupazione; 
l’idealismo e l’impegno civile di Robert Redford nel suo ultimo La regola del silenzio. In sala 
Officinema/Mastroianni tre importanti ‘recuperi’, film degli ultimi anni mai distribuiti in Italia 
ma acclamati in tutto il mondo: Ajami, candidato israeliano all’Oscar 2010, Tyrannosaur, 
dramma working class inglese premiato al Sundance 2011 e Achille e la tartaruga, firmato da 
Takeshi Kitano nel 2008.
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Cinema Europa (via Pietralata 55)
Cinema, scrittura e partecipazione, tra memoria 
storica e solidarietà tra generazioni
15.00  PRANZO DI FERRAGOSTO 

(Italia/2008) di Gianni Di Gregorio (75’) 
Il ritratto, in parte autobiografico, di una strana 
famiglia allargata – un uomo di mezza età, la 
stramba madre e altre due vecchiette parcheggiate lì 
per l’occasione – il giorno di Ferragosto, in un palazzo 
un po’ fatiscente di Trastevere. Personaggi certo privi 
del glamour hollywoodiano ma trasudanti simpatia, 
curiosità, interesse per la vita, per le cose buone che 
ancora rimangono. Premio Venezia Opera Prima Luigi 
De Laurentiis alla Mostra del 2008.
Rassegna promossa da Ausl Bologna
Ingresso riservato a pensionati Inps ex Inpdap

16.00  LA BOLOGNA DI PASOLINI
Ritrovo davanti alla Chiesa dei Servi (Strada Maggiore 43)
Una passeggiata di due ore circa attraverso i luoghi 
della città che hanno avuto un significato particolare 
nella vita e nella formazione di Pasolini, alcuni dei 
quali hanno ispirato i suoi versi e il suo cinema: dal 
Portico dei Servi, in cui girò alcune scene dell’Edipo 
Re, alla Libreria Nanni sotto il cosiddetto Portico della 
Morte (“il più bel ricordo di Bologna”), fino all’attuale 
sede del Centro Studi – Archivio Pier Paolo Pasolini 
presso la Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca in cui 
sono conservati i documenti originali relativi ai suoi 
film: foto di scena, sceneggiature, ritagli di stampa, 
e rari documenti video, di cui saranno mostrati alcuni 
estratti. Il tour si concluderà nella Piazzetta appena 
intitolata a Pier Paolo Pasolini
Costo: 5 € (3 € per Amici e Sostenitori della Cineteca)
Prenotazione obbligatoria entro il 13 dicembre: 
monia.malaguti@cineteca.bologna.it – 051 2195328

Biblioteca Salaborsa Ragazzi (Sala Piazza Nettuno 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Omaggio a Ocelot: proiezione e laboratorio
16.00  PRINCIPI E PRINCIPESSE

(Princes et princesses, Francia/1999) di Michel Ocelot (80’)
 

Laboratorio di Teatro d’ombra per bambini dai 7 anni. 
Prenotazione obbligatoria a partire dal 1° dicembre
Informazioni e prenotazioni:
ragazzisalaborsa@comune.bologna.it 051 2194411

16.00  L’INCIDENTE (replica)

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
18.00  PER IL RE E PER LA PATRIA

(King and Country, GB/1964) di Joseph Losey (86’)
 

In attesa di poter girare The Accident, Losey adatta il 
vigoroso dramma Hamp di John Wilson. Ne trasforma 
il testo. Lo riduce. Anche il budget è ridotto. Decide di 
lavorare sul gioco degli attori e sul dialogo. Costruisce 
un’ambientazione claustrofobica dove si muovono un 
ufficiale e un soldato semplice disertore. Ci sono i traumi 
della Grande Guerra. E l’orrore per la ‘patria’. (rc)

Premio Lux 2012
20.00  IO SONO LI

(Francia-Italia/2011) di Andrea Segre (100’)
Tenera storia d’amore interetnica immersa nelle 
nebbie e maree di Chioggia tra la giovane barista 
cinese Li e il pescatore slavo Bepi, detto ‘il Poeta’. In 
un incontro-scontro di culture si risolve la prima prova 

di finzione del padovano Andrea Segre, che viene da 
un corposo percorso documentaristico concentrato sul 
Veneto e sui movimenti migratori in Italia ed Europa. 
La fotografia della laguna di Luca Bigazzi evoca con 
lirismo lontani paesaggi asiatici. (lv) 
Promosso dal Parlamento Europeo, il Premio Lux 
sostiene il cinema europeo come efficace veicolo per 
animare il dibattito e la riflessione sull’Europa. Come 
ogni anno tre titoli in competizione: oltre a Io sono Li, 
Just the Wind di Bence Fliegauf e Tabu di Miguel Gomes, 
che proporremo a gennaio e febbraio.
Serata promossa da Parlamento Europeo – Ufficio di 
Informazione a Milano, in collaborazione con i servizi 
Europe Direct dell’Assemblea legislativa Emilia-
Romagna e del Comune di Bologna
Ingresso libero

 

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
22.30  MESSAGGERO D’AMORE

(The Go-Between, GB/1971) di Joseph Losey (118’)
  

Uno dei film più struggenti di Losey. Tre adulti e un 
ragazzo. La vecchia classe media in rovina (quella del 
ragazzo) e una nuova classe di arricchiti. Chi è il go-
between? È colui che fa la spola tra i personaggi del 
film, li mette in relazione. Fa da tramite. E la trama, la 
progressione del film, dipende dal modo in cui il ragazzo 
tesse i rapporti tra i tre. Ci sono le buone maniere delle 
classi agiate e la violenza inflitta su un adolescente, 
che non vede ciò che i tre architettano alle sue spalle. 
Se non quando ormai è troppo tardi. (rc)

DOMENICA16
Sala set della Cineteca (via Riva di Reno 72)
Schermi e Lavagne
09.30 - 13.00  ANIMIAMO IL NATALE 

Schermi e Lavagne. Pingus English
16.00  MEET THE GRUFFALO

AND THE BIG BAD MOUSE!
Con la proiezione di The Gruffalo e The Gruffalo’s 
Child si avvia la collaborazione tra il progetto 
Schermi e Lavagne della Cineteca di Bologna e 
Pingus English, la nuova scuola di inglese per 
bambini dai 3 agli 8 anni con film in lingua originale 
appositamente selezionati per i piccoli spettatori. 
Prima e dopo la proiezione Pingus incontrerà i 
bambini e li accompagnerà nel fantastico mondo 
del Gruffalo con un laboratorio per imparare 
l’inglese giocando.
THE GRUFFALO 
(GB/2009) di Max Lang e Jakob Schuh (27’)
THE GRUFFALO’S CHILD 
(GB/2011) di Uwe Heidschötter e Johannes Weiland (27’)

 
Da un classico della letteratura per l’infanzia, 
scritto da Julia Donaldson e illustrato da Axel 
Scheffler, nasce il corto animato di Max Lang e Jakob 
Schuh. Il secondo episodio, The Gruffalo’s Child di 
Uwe Heidschötter e Johannes Weiland, racconta la 
deliziosa storia di un Gruffalo che, incurante degli 
avvertimenti del padre, cammina in punta di piedi 
nella neve alla ricerca del Big Bad Mouse.
Versione originale con traduzione in oversound

lo spazio a una serie di scene perfettamente dialogate, 
dove Katharine Ross resta la spettatrice privilegiata 
delle trovate dei due. Killer la melodia di Bacharach. (rc)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

GIOVEDÌ20
Prima visione
17.30  20.00  22.30

LA REGOLA DEL SILENZIO
(The Company You Keep, USA/2012)
di Robert Redford (125’)  
Formidabili quegli anni. O forse no, ma se a 
rievocarne i colori è Robert Redford, non mancherà un 
quantum di tormentata nostalgia. Piace di Redford 
l’intellettuale eleganza rétro, quel continuare a fare 
film per adulti democratici e pensanti. Piace forse non 
a tutti, dato il mercato happy few dei suoi ultimi e 
piuttosto verbosi Leoni per agnelli e The Conspirator. 
Più vivace The Company You Keep, dove lo stesso 
Redford è un ex-militante del gruppo radicale anni 
Sessanta Weather Underground, coinvolto in un 
episodio terroristico e oggi sulle tracce dei vecchi 
compagni. Lungo il viaggio false vite e vite sotto 
falsi nomi, rivoluzionari riformati in agricoltori 
biodinamici, in professori, in uomini d’affari, e 
Julie Christie irriducibile lady della controcultura. 
Shia LeBeouf è il giovane reporter che scava nel 
passato. Attori, personaggi, dialoghi (in originale!) e 
un’immagine non scontata dell’America tra gli anni 
Sessanta e il presente, nella luce dell’idealismo, nel 
crepuscolo degli errori e dei compromessi. (pcris)

VENERDÌ21 
17.30  20.00  22.30

LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

SABATO22
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi.
Fiabe d’inverno.
16.00  YES VIRGINIA

(USA/2009) di Pete Circuitt (22’) 
L’ENFANT AU GRELOT
(Francia/1998) di Jacques-Rémy Girerd (26’)
THE SNOWMAN
(GB/1982) di Dianne Jackson e Jimmy T. Murakami (26’)
Appuntamento speciale con tre cortometraggi inediti in 
Italia pluripremiati nei festival di tutto il mondo. Si parte 
dalla storia vera di Virginia, una bimba che nella New 
York del 1897 scrisse a un autorevole quotidiano per 
ottenere una risposta definitiva alla domanda: Babbo 
Natale esiste davvero? Si prosegue con un delizioso 
racconto di Natale, un piccolo gioiello dell’animazione 
francese prodotto da Folimage e diretto dal regista di 
La profezia delle ranocchie: un bimbo viene ritrovato dal 
postino del paese di fronte a casa. E infine le avventure 
di una ragazzino inglese alle prese con la preparazione 
di uno speciale pupazzo di neve.
Versione originale con traduzione in oversound
Dai 4 anni in su

17.30  20.00  22.30
LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

DOMENICA23
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Omaggio a Laika animation
16.00  CORALINE E LA PORTA MAGICA

(Coraline, USA/2009) di Henry Selick (89’) 
Coraline si è da poco trasferita con la sua famiglia 
in una nuova casa; tutto è ancora da esplorare e 
i suoi genitori sono troppo occupati per dedicarsi 
a lei. Scopre una porticina che la introduce in un 
magico mondo parallelo in cui tutto è spettacolare 
e desiderabile. O almeno così sembra. Avventura 
tinta d’orrore, si avvicina piacevolmente allo stile di 
Nightmare Before Christmas. Le avventure di Coraline, 
novella Alice nel paese delle meraviglie, raccontano le 
difficoltà e la solitudine dell’infanzia.
Dagli 8 anni in su

17.45  BUTCH CASSIDY (replica)

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  RIBELLE – THE BRAVE 

(Brave, USA/2012) di Mark Andrews (93’)  

20.00  22.30
LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

LUNEDÌ24 
17.30  20.00  22.30

LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

MARTEDÌ25
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
Natale con Chaplin
16.00  L’EMIGRANTE (The Immigrant, USA/1917, 20’)

Charlot al pattinaggio (The Rink, USA/1916, 30’)
CHARLOT POLIZIOTTO (Easy Street, USA/1917, 19’)

 
I film di Charlie Chaplin continuano a divertire 
pubblici di ogni età. Il Progetto Chaplin della Cineteca 
nel corso degli ultimi anni ha curato il restauro di 
lungometraggi e cortometraggi del regista, oltre alla 
digitalizzazione dei suoi documenti. È stata quindi 
restituita agli spettatori la possibilità di vedere 
su grande schermo i suoi capolavori. Questa volta 
l’appuntamento è con le avventure (e le disavventure) 
del vagabondo Charlot in tre cortometraggi che lo 
vedono emigrante in rotta verso New York, cameriere - 
pattinatore e insolito poliziotto.
Dai 4 anni in su
Accompagnamento musicale registrato

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  RIBELLE – THE BRAVE (replica)

 

17.30  20.00  22.30
LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

MERCOLEDÌ26
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Natale con Chaplin
16.00  L’EMIGRANTE (The Immigrant, USA/1917, 20’)

Charlot al pattinaggio (The Rink, USA/1916, 30’)
CHARLOT POLIZIOTTO (Easy Street, USA/1917, 19’)

  (replica)

17.30  20.00  22.30
LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

GIOVEDÌ27
17.30  20.00  22.30

LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

VENERDÌ28
17.30  20.00

LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

Omaggio a Robert Redford
22.30  TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE

(All the President’s Men, USA/1976) di Alan J. Pakula (138’)
 

Dopo aver lavorato a The Parallax View, un film che 
traccia le paure di una nazione e dove il mito dell’eroe 
americano viene fatto a pezzi, Pakula accetta di realizzare 
Tutti gli uomini del presidente. È Robert Redford ad aver 
acquistato i diritti del libro-inchiesta appena pubblicato 
sullo scandalo Watergate, scritto da Woodward e 
Bernstein. Ed è sulla figura dei due giornalisti che 
lavorano i protagonisti, Redford e Dustin Hoffman. L’eroe 
americano ritrova qui la sua più piena riabilitazione. 
Grande successo. Un premio a Berlino e quattro Oscar. (rc)

SABATO29
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
16.00  LA COLLINA DEI PAPAVERI 

(Kokuriko-zaka kara, Giappone/2012)
di Goro Miyazaki (91’)  (replica)

17.45  20.00  22.30
LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

DOMENICA30
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  GLI ANNI IN TASCA 

(L’Argent de poche, Francia/1976)
di François Truffaut (104’) 
Gli anni in tasca è un film senza una vera e propria 
trama. È piuttosto il racconto di fatti che accadono 
a un gruppo di bambini di un piccolo paese della 
Francia e il tentativo di filmarne il passaggio dalla 
fanciullezza all’adolescenza. “Infine, ed è questa 
evidentemente la ragion d’essere de Gli anni in tasca, 
dirò che non mi stanco mai di girare coi bambini. Tutto 

quello che un bambino fa sullo schermo, sembra farlo 
per la prima volta, ed è proprio questo che rende così 
preziosa la pellicola destinata a filmare giovani volti 
che si trasformano” (François Truffaut).
Dai 10 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  PARANORMAN

(USA/2012) di Chris Butler (92’)  

Il balletto al cinema
18.15  IL LAGO DEI CIGNI

Il lago dei cigni nel segno della più pura tradizione, 
incarnata dal Teatro del Bolshoi, dove andò in scena la 
prima rappresentazione nel 1877. Dal recente repertorio 
del tempio moscovita, uno dei balletti più amati di 
sempre, un tuffo nel romanticismo russo da vivere 
grazie alle nuove frontiere dell’alta definizione. (ar)
Durata approssimativa: 2 ore e 25 minuti
In collaborazione con Nexo Digital
Costo 15 E (12 E ridotto)
Prevendite dal 15 dicembre alla cassa del Lumière

21.15  LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

LUNEDÌ31 
Omaggio a Robert Redford
17.30  LA STANGATA 

(The Sting, USA/1973) di George Roy Hill (129’)
  

George Roy Hill rimette insieme la coppia Newman-
Redford. Non senza resistenze da parte dei due. Chiusi 
in un appartamento a Manhattan insieme al regista, 
si contendono la palma per il ruolo principale. Quando 
tutto sembra naufragare e il film svanire, il regista 
cala un insperato asso dalla manica. “Di cosa siamo 
preoccupati? Ci piace lavorare insieme, e ci divertiremo. 
Facciamolo”. E il film è proprio questo: puro divertimento. 
Diventa un successo clamoroso, grazie anche al motivo 
melodico di Scott Joplin, The Entertainer. (rc)

20.00  22.30  LA REGOLA DEL SILENZIO (replica)

Testi di Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Rinaldo 
Censi, Roberto Chiesi, Paola Cristalli, Elisa Giovannelli, 
Andrea Meneghelli e Andrea Ravagnan

MOSTRA DEL PRECINEMA
Dal 6 novembre 2012 al 15 febbraio 2013
Sala Espositiva della Cineteca di Bologna, via Riva Reno 72
Un affascinante viaggio alla scoperta dei giochi ottici e 
dei dispositivi che hanno preceduto e accompagnato la 
nascita del cinematografo dei fratelli Lumière. Prenotazi-
one obbligatoria delle visite guidate, sia per le scuole che 
per gruppi di almeno 15 persone, telefonando al numero 
051 2195329 o scrivendo a:
schermielavagne@cineteca.bologna.it. Ingresso gratuito

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2012 ad agosto 2013. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

100 € 500 €

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Tessera Cinema Lumière,
Amici e sostenitori Cineteca	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi), 	
Over 60 	 o 4,00
* I prezzi potranno subire variazioni su richiesta dei distributori

ALTRE PROIEZIONI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Tessera Cinema Lumière,
Amici e sostenitori Cineteca 	 o 4,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi),
Over 60 	 o 4,00

TESSERE
Tessera CinemaLumière 	 o 10,00 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 

SCHERMI E LAVAGNE
Interi 	 o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni	 o 3,00
Studenti, Carta Giovani, Over 60	 o 4,00
Soci Coop	 o 4,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni)	 o 5,00
Con la Tessera ogni 5 ingressi, il sesto è gratuito

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bologna, 
10 ingressi a 20 e per la sala di Cineclub. Per richiedere la 
Student Card, manda una mail a adas1@unibo.it con nome 
cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali, possessori Carta Più e Multi Più Feltri-
nelli, soci SAB, soci Alliance Française de Bologne, soci British 
School of Bologna, soci Associazione Culturale Italo Britannica, 
soci Associazione Culturale Italia-Austria, soci Istituto di Cul-
tura Germanica, soci Associazione Culturale Italo-Belga, soci 
Slow Food, abbonati TPer, Family Card, Tessera dell’Istituzione 
Biblioteche di Bologna	 € 5,00

Campagna Fice ‘Chi fa d’essai fa per tre’
per i giovani fino ai 30 anni
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

 Pellicola sprovvista di visto di censura vietata 
ai minori di 18 anni

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Accompagnamento musicale dal vivo 

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario

 Cinefilia Ritrovata

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna. 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian Luca Farinelli. 
Consiglio di amministrazione: Carlo Mazzacurati, Valerio 
De Paolis, Alina Marazzi.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti.
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collaborazio-
ne con Martina Angeli, Marcella Natale, Cristina Piccinini, 
Tiziana Roversi, Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.
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Zaccagnini, Cesare Fragnelli, Clémentine De Blieck, 
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Germano Maccioni, Nicola Degli Esposti, Anastasia 
Plazzotta (Feltrinelli Editore), Tonino Zangardi, Stefano 
Jacono, Elena Pagnoni, Federico Palma.
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Distribuzione: Fare mondi di Piazza Grande cooperativa sociale

Il programma potrà subire variazioni per cause indipen-
denti dalla nostra volontà.

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@cineteca.bologna.it

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

Simenon al cinema
LA VERITÀ SU BÉBÉ DONGE

Con questo film di Henri 
Decoin del 1952 si in-
augura una collana Dvd 
dedicata ai migliori film 
tratti da Georges Sime-
non. Tratto dal romanzo 
omonimo, La verità su 
Bébé Donge viene pre-
sentato nell’edizione inte-
grale che recupera gli otto 
minuti di tagli apportati 

alla versione italiana. Un grande film da riscoprire, con 
Danielle Darrieux e Jean Gabin, l’incrocio tra una cupa 
vicenda delittuosa e la verità nascosta di un matrimo-
nio. Nel libro che accompagna il Dvd: un ampio saggio 
critico sul film (Peter von Bagh), un’analisi dei rapporti 
tra film e romanzo (Roberto Chiesi), un percorso senti-
mentale nel Simenon cinematografico (Claudio G. Fava) 
e un’aggiornata fimografia simenoniana.
In vendita in libreria e su Cinestore dal 29 novembre

DAL 7 DICEMBRE 2012 AL 7 GENNAIO 2013, 
SCONTO DEL 15% SU TUTTE LE PUBBLICAZIONI 
ACQUISTATE ONLINE SU CINESTORE
cinestore.cinetecadibologna.it

Esce in Dvd la collezione definitiva dei capolavori di 
Ingmar Bergman realizzata da BIM in collaborazione con 
la Cineteca di Bologna: 24 uscite per 30 titoli, tra cui 
alcuni inediti, tutti restaurati e rimasterizzati per la prima 
volta in alta definizione, con il recupero e l’inserimento 
di brani censurati, esclusivi contenuti speciali inediti ed 
e-book storico-critici. I primi otto titoli sono in vendita in 
libreria, su Cinestore e alla cassa del Lumière a partire 
dal 29 novembre: Fanny e Alexander, Un’estate d’amore 
(che contiene anche La città della nebbia), Monica e il 
desiderio, Donne in attesa (insieme al lungometraggio 
Eva di Gustaf Molander da una sceneggiatura di 
Bergman), Una lezione d’amore, Sorrisi di una notte 
d’estate, Il posto delle fragole (contiene il corto Karin’s 
Face), L’occhio del diavolo.

SCHERMI E LAVAGNE
Dall’idea al film − Corso di cinema per adulti
Gennaio-Marzo 2013

Obiettivo finale del corso (due moduli, uno teorico e 
uno pratico, per un totale di nove incontri) sarà la 
realizzazione di un cortometraggio originale attraverso 
la sperimentazione di tutte le fasi di produzione 
cinematografica: dal soggetto alla sceneggiatura, dalla 
formazione della troupe alle riprese fino al montaggio. 
Condotto da Adriano Sforzi, vincitore del David di 
Donatello 2011 per il miglior cortometraggio.
Info e prenotazioni: schermielavagne@comune.bologna.it
051 2195329 – www.cinetecadibologna.it/schermielavagne

Il ragazzo dai capelli verdi (The Boy with Green Hair, 1948) di Joseph Losey 

Dai 4 anni in su
Prenotazione obbligatoria per il laboratorio: 
schermielavagne@cineteca.bologna.it
Il costo del laboratorio (proiezione esclusa) è di 3 € a 
bambino; la partecipazione è gratuita per gli iscritti 
Pingus English

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
18.00  IL FIGLIO DI BABBO NATALE 

(Arthur Christmas, GB-USA/2011)
di Sarah Smith e Barry Cook (98’)  

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
18.00  DON GIOVANNI

(Italia-Francia-Germania/1980) di Joseph Losey (185’)
  

Ci sono Mozart, il tema del Don Giovanni e il 
Palladio. Ci sono alcune scelte di messa in scena 
piuttosto paradossali, ma intriganti, come l’idea 
di far cantare i protagonisti in playback, ma 
simulando meticolosamente lo sforzo e la tensione 
di una performance in presa diretta. La precisione 
matematica del canto fa da specchio alla struttura 
architettonica delle ville palladiane. I rapporti sono 
quelli cari a Joseph Losey, tra servo e padrone. Il finale 
è memorabile: una deriva verso il proprio destino. (rc)

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
21.30  HALLUCINATION

(The Damned, GB/1961-1963) di Joseph Losey (81’)
  

Bambini radioattivi, paure nucleari, esperimenti 
governativi. Fantascienza orwelliana per il primo film 
di Losey in formato Scope prodotto dalla Hammer: “Vedi 
le cose in modo diverso […] da un lato offre maggiore 
ampiezza, ma dall’altro distorce la profondità. Non mi 
piacerebbe fare così tutti i film. Ma ce ne sono alcuni 
come The Damned che avrebbero perso molto in un altro 
formato” (Joseph Losey). Films and Filming lo definì: 
“uno dei film britannici più importanti dell’anno, e forse 
di tutti gli anni Sessanta”.

LUNEDÌ17 
17.45  THE GO-BETWEEN (replica)

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
20.00  MR. KLEIN

(Francia/1976) di Joseph Losey (123’)  
Mentre lavora alla Recherche di Proust, Losey capita 
su una sceneggiatura di Solinas. C’è una K. È quella 
del misterioso Mr. Klein, ma potrebbe essere quella di 
Franz Kafka, data l’atmosfera del film. C’è lo sguardo 
assente e insieme perduto di Alain Delon, nella sua 
parte forse più riuscita e inconsciamente sentita. 
Potremmo sostenere che Mr. Klein sia la storia di un 
uomo e della sua autodistruzione. Un appassionato 
d’arte cerca in un quadro (e nel personaggio che vi 
è raffigurato) le sue origini, ma finirà per trovarle 
altrove: dentro un vagone ferroviario. (rc)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
22.30  CACCIA SADICA

(Figures in a Landscape, GB/1970)
di Joseph Losey (110’)   

Abituato a lavorare con assiduità in spazi ristretti e 
claustrofobici, Losey si permette un film costruito su 
ampi spazi aperti. Si tratta di un lavoro su commissione, 
pagato profumatamente. Losey subentra a un altro 
regista; sposta le riprese dal Marocco alla Spagna. La 
trama è quella tracciata già dal titolo originale: figure 
in fuga immerse in un paesaggio sterminato. Quando 
le riprese iniziano, la sceneggiatura non è ancora stata 
definita. Viene scritta da Losey e dall’attore Robert 
Shaw durante le riprese. Un film vertiginoso. (rc)

MARTEDÌ18
Servi, dannati, esiliati. Il cinema di Joseph Losey
17.45  CERIMONIA SEGRETA

(Secret Ceremony, GB/1968) di Joseph Losey (109’)
  

Come spesso accade nei film di Losey, un evento 
o una figura d’intruso arriva a scompigliare uno 
stato di apparente equilibrio. C’è uno spazio 
architettonico chiuso, e personaggi che lo delimitano. 
Ogni stanza delinea un particolare evento. Pensato 
originariamente per Ingrid Bergman, il film presenta 
un cast di prim’ordine: Elisabeth Taylor (che aveva 
girato insieme a Burton il film precedente di Losey), 
Mia Farrow e Robert Mitchum. Violenza, ambiguità, 
schizofrenia: personaggi simili a parassiti. (rc)

L’opera al cinema
20.00  AIDA

Croce e delizia dei tenori, la romanza Celeste Aida, 
simbolo – al pari della Marcia trionfale – di una delle 
opere verdiane più conosciute: il Met di New York la 
affida alla voce francese, ma di radici siciliane, della 
star Roberto Alagna, Radamès di quest’Aida in near 
live diretta da Fabio Luisi, per la ‘faraoinca’ messa in 
scena di Sonja Frisell. (ar)
Durata approssimativa: 3 ore e 36 minuti
In collaborazione con Microcinema
Costo 15 E (12 E ridotto)
Prevendite dal 1° dicembre alla cassa del Lumière

MERCOLEDÌ19
18.00  HALLUCINATION (replica)

20.00  The best of 2012
Il miglior film 2012 selezionato dal pubblico della 
Cineteca 
Una serata cinefila dedicata al meglio del 2012: 
proporremo la miglior pellicola uscita in sala durante 
l’anno selezionata dal pubblico votando sulla pagina 
Facebook della Cineteca o alla cassa del Lumière. Il 
titolo sarà rivelato solo all’ultimo
Introducono Gian Luca Farinelli e Roy Menarini

Omaggio a Robert Redford
22.30  BUTCH CASSIDY 

(USA/1969) di George Roy Hill (110’)   
C’è Sundance Kid il personaggio probo e tutto d’un 
pezzo (Redford) e c’è l’altro, Butch Cassidy, un cronico 
mentitore, un casinista inveterato (Newman). I due 
attori sono nel pieno della loro maturità artistica. Sono 
magnetici, insomma delle vere star. In questa parodia 
del western si muovono in piena libertà, giocando 
e interagendo alla perfezione con George Roy Hill. 
Inseguimenti, momenti di pura azione lasciano a volte 

NATALE 2012. I CINEREGALI

Quest’anno regala i preziosi cofanetti Dvd delle Edizioni 
Cineteca di Bologna, le foto più belle dell’Archivio Chaplin 
raccolte in un calendario unico, e aggiungi una nota di gusto 
con i prodotti del Mercato della Terra.

Promozione valida dal 1° dicembre al 6 gennaio sugli acquisti 
effettuati presso il Cinema Lumière o la Biblioteca Renzo Renzi 
(via Azzo Gardino 65)

Confezione regalo con il calendario 2013
e un cofanetto Dvd 

20 € 

Confezione regalo con Tessera Amici della Cineteca
e il calendario 2013

30 € 

Confezione regalo con Tessera Amici
della Cineteca, il calendario 2013,
un cofanetto Dvd e un prodotto
del Mercato della Terra 

45 € 

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI
DELLA CINETECA

TESSERA CINEMA
LUMIÈRE

STUDENT CARD

TESSERA
SCHERMI & LAVAGNE

1    Tessera
25 €

2    Tessere
45 €

3    Tessere
60 €

Tessera
10 €

Tessera
20 €

Tessera
5 €


